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Ennio Doris è stato il grande innovatore del settore bancario italiano. 
Ha costruito da zero il suo successo, con una sempre crescente vo-
glia di fare. Sara Doris unisce il racconto di una business story italiana 
di respiro internazionale, quella di Banca Mediolanum, a un ritratto 
intimo e affettuoso di figlia, e riannodando i fili della straordinaria av-
ventura umana di suo padre fa emergere i valori che lo hanno accom-
pagnato nella sfera pubblica come in quella privata. 
Se ne parlerà sabato 10 febbraio alle 
ore 18.00, nella Sala Dolomia del Grand 
Hotel Savoia, in una conversazione con 
il Presidente dello YCCA Franco Rabitti. 
È possibile prenotare il posto scrivendo a 
segreteria@yachtclubcortina.it

Il CIO stronca la pista di bob 
a Cortina e vuole il piano B

Olimpiadi 2026: la pista di bob si farà a Cortina, 
ma resta il piano B
Il Governo e la Fondazione Milano Cortina 2026 hanno scelto Cortina 
come sede per i Giochi del 2026. I tempi sono strettissimi, pertanto rimane 
il piano B, ovvero la possibilità di andare a effettuare le gare all’estero

La pista di bob, skeleton e slittino a Cortina si 
farà. Simico, la società pubblica responsabile per i 
lavori pubblici di Milano-Cortina 2026, ha firma-
to l’accordo con l’impresa Pizzarotti che è l’unica 
ad aver risposto al bando pubblicato per la realiz-
zazione del “progetto light”, dopo due gare anda-
te deserte. La scelta, spiega una nota, mette “un 
punto fermo e attesta l’estrema determinazione di 
questo governo di concludere al meglio e in Ita-
lia tutte le opere in vista dei giochi”, con “grande 

soddisfazione” dei ministri Salvini e Abodi. 
Il cantiere per costruire la nuova Eugenio Monti 
a Cortina aprirà il 19 febbraio: entro meno di un 
anno (fine gennaio circa) il budello dovrà essere 
pronto per essere ghiacciato (ci vogliono 30 gior-
ni) e disponibile entro il 15 marzo 2025 per i test 
di pre-omologazione: questi consistono in circa 
100 discese con bob e slittini per valutare la pe-
ricolosità delle curve e quindi apporre correzioni, 

Il Comitato Olimpico Internazionale ha espresso 
forti preoccupazioni sulla decisione degli orga-
nizzatori italiani di costruire una nuova pista di 
bob per i Giochi invernali di Milano-Cortina del 
2026. Il CIO ha affermato che Fondazione Mila-
no-Cortina 2026 deve avere pronto un piano B 
per le gare di bob, slittino e skeleton qualora la 
nuova pista non fosse pronta entro marzo 2025. 
La notizia proviene dall’agenzia Adnkronos/Dpa 
di sabato 3 febbraio, pochi giorni dopo la firma 
del contratto tra la Società Infrastrutture Milano 
Cortina 2026 e l’impresa Pizzarotti per i lavori di 
costruzione della pista a Cortina, al posto della ri-
strutturazione dell’impianto di Cesana utilizzato 
per i Giochi di Torino del 2006 e chiuso nel 2011. 
Il CIO si è sempre dichiarato contrario al nuovo 
impianto e ha ribadito la sua posizione. «Il CIO 
nutre forti preoccupazioni circa la consegna di 
questo progetto entro la scadenza prevista di mar-
zo 2025, necessaria per convalidare e omologare la 
pista, poiché nessuna pista scorrevole è mai stata 
completata in un periodo di tempo così breve» ha 
affermato. «Questa preoccupazione è condivisa 
dalla Federazione Internazionale di Bob e Skeleton 
e dalla Federazione Internazionale di Slittino. Per-
tanto, il Cio ha chiesto al Comitato Organizzatore 
di Milano Cortina 2026 di preparare un piano B in 
caso di eventuali ritardi, per garantire che le gare di 
bob, skeleton e slittino possano svolgersi durante i 
Giochi Olimpici Invernali Milano Cortina 2026». 
«Il Cio ha sempre mantenuto una posizione chiara 
su questo tema, sottolineando che la costruzione 
o la ricostruzione di un impianto non è ritenuta 
essenziale per le gare di Milano Cortina 2026» ha 
proseguito nella dichiarazione ed ha insistito sul 
fatto che «nessuna sede permanente dovrebbe essere Lo YCCA presenta: Sara Doris, “Ennio mio padre”

Sabato 10 febbraio, ore 18, Grand Hotel Savoia
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Ritorna anche quest’anno la Cortina Wine 
Week - Carnival Edition - con nuovi e frizzanti 
appuntamenti con le prestigiose aziende vitivi-
nicole del territorio.
Da venerdì 9 a lunedì 12 febbraio al Wine Shop 
- piano balconata - quattro cantine presenteran-
no e vi faranno degustare i loro prestigiosi vini:
· venerdì 9 febbraio: Barollo
· sabato 10 febbraio: Abbazia Novacella
· domenica 11 febbraio: Pasqua
· lunedì 12 febbraio: Altemasi Trento Doc 

www.coopcortina.com

Seguici su

In arrivo la Wine Week
per il Carnevale di Cortina

1 miliardo e 707 milioni di euro sono i 
risarcimenti che negli ultimi cinque anni 
abbiamo erogato,insieme ai nostri 
Agenti, a sostegno dei soci
assicurati e delle loro attività.

Agenzia di Cortina d’Ampezzo
Telefono: 0436.860262
Email: agenzia.cortina@gruppoitas.it

Cosa fare questa settimana:
qualche suggerimento
sab 10 feb      Sciata all’alba a Ra Valles: alle 
prime luci dell’alba si sale con gli impianti fino a 
Ra Valles a 2475 m, per vivere l’emozione della 
prima discesa sulle meravigliose piste appe-
na battute e godere di una gustosa colazione. 
Partenza dalla Freccia nel Cielo ore 7.30. Costo 
complessivo: euro 50. Info e prenotazioni: 0436 
5052 – tofanacortina@freccianelcielo.com
    Il Carnevale con Cortina for Us: dalle ore 
17.00 ci si potrà “tuffare nelle nuvole e nuotare 
nel cielo”, con lo spettacolo itinerante “La balena 
volante”, mentre dalle 17.30 la compagnia Visio-
naria incanterà, ai piedi del campanile di Cortina, 
grandi e piccini con “Le Mie Me”, tra danza aerea 
e nuovo circo. 
    Una Montagna di Libri: L’Ucraina siamo noi.
Cos’è in gioco a Kyiv, due anni dopo. Incontro 
con Yaryna Grusha, Nona Mikhelidze, Paola Pe-
duzzi, Christian Rocca, Palazzo delle Poste, Sala 
Cultura ore 18
    Yacht Club Cortina d’Ampezzo: conversazio-
ne con Sara Doris e presentazione delle attività 
della Fondazione Mediolanum e del libro ”Ennio, 
mio padre“, ore 18, Sala Dolomia Grand Hotel 
Savoia.     
    Carnevale al rifugio Faloria: una cena in alta 
quota, per gustare piatti prelibati ammirando 
dall’alto la conca ampezzana illuminata. Salita 
in funiva alle ore 19.30; aperitivo, cena, danze 
e cocktail. Ritorno in funivia dalle 23.00 alle ore 
23.30. Costo a persona complessivo € 100,00. 
Prenotazione obbligatoria 0436 2737 - Cell: +39 
331 1555357 - rifugiofaloria@faloriacristallo.it
dom 11 feb     Sestiere d’Anpezo: intratteni-
mento con la rappresentazione “Ce modo siràra 
a fenì”, piazza Dibona, ore 18
    Una Montagna di Libri: Day. Incontro con 
Michael Cunningham, Palazzo delle Poste, Sala 
Cultura ore 18
mar 13 feb     Il Carnevale con Cortina for 
Us: dalle ore 15.00 alle 17.00 la sfilata delle ma-
scherine sul palco della Conchiglia con fantastici 
premi per tutti. 
    Ra corsa dei Sestiere: torna la tradizionale 
sfida tra i Sestieri d’Ampezzo con la staffetta 
con gli sci da fondo, località Tre Croci: ore 10 
Minipalio, ore 10.30 Palio femminile, ore 11 Palio 
maschile. Alle ore 17.30 sfilata in corso Italia del-
le squadre e premiazione in Conchiglia. Seguirà 
l’intrattenimento dei Sestieri di Cortina con la 
rappresentazione “Ce modo siràra a fenì”

Agenzia Immobiliare
Cortinese
Per comprare o vendere la vostra
casa a Cortina, dal 1982

Cortina d’Ampezzo:
Piazzetta S. Francesco, 15
tel. +39 0436 863886
agenzia@cortinese.it
San Vito di Cadore:
Corso Italia, 8
tel. +39 0436 99020
agsanvito@cortinese.it
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in attesa dell’omologazione definitiva, prevista per 
ottobre 2025. 
Il costo dell’opera è di 81,6 milioni più Iva, cui va 
aggiunto un extrabudget per gli allestimenti, fuori 
bando, che saranno a carico di SIMICO. In tota-
le, il costo della pista rimane invariato rispetto al 
primo progetto, ovvero 118 milioni di euro + IVA.
Tempi strettissimi dunque per avere la pista pron-
ta per i Giochi del 2026: il nuovo progetto è stato 
alleggerito rispetto al precedente così da ridurre i 
giorni di lavoro a 625 anziché 825. La consegna 
completa dovrebbe concludersi nel mese di gennaio 
del 2026 (sempre che si lavori anche di sabato e 
domenica, come pare) con un mese soltanto di 
anticipo sulla cerimonia di apertura, il 6 febbraio 
2026: una corsa contro il tempo senza precedenti. 
Se i lavori non saranno ultimati in tempo, scat-
terà il piano B che prevede il trasferimento delle 
gare all’estero, con un extrabudget per affittare gli 
impianti. Ma in questo caso i lavori per la pista 
di Cortina andranno avanti comunque: la pista si 
farà, ma non servirà per i Giochi.

FONDAZIONE MILANO CORTINA 2026 
SULLA PISTA A CORTINA
Il CdA della Fondazione Milano Cortina 2026 
si è riunito il 30 gennaio per prendere atto della 
scelta di Cortina su Cesana da parte del Governo e 
ha “espresso ottimismo sulla vicenda dello sliding 
centre di Cortina d’Ampezzo”. 
Affidare i lavori per lo sliding centre a Cortina 
“confermerebbe quindi il masterplan originario 
che individuava già la Regina delle Dolomiti come 
la sede” che però comporterebbe un extra budget 
“per la realizzazione di alcuni allestimenti ad oggi 
non previsti e necessari per lo svolgimento delle 
gare”. Inoltre, “visti i pareri negativi pervenuti da 
CIO e dalle Federazioni Internazionali, il CdA ha 
dato mandato all’amministratore delegato Andrea 
Varnier di proseguire il lavoro di negoziazione di 
un eventuale piano B che, anche in questo caso, 
richiederà un extra budget”.  
Fondazione Milano Cortina 2026 afferma di esse-
re in continuo contatto con il CIO e con le Fede-
razioni Internazionali e ribadisce che i test di pre-
omologazione non potranno per nessuna ragione 
avvenire oltre il mese di marzo 2025.

LA SODDISFAZIONE DEL SINDACO
«Oggi è stato raggiunto un importante accordo ri-
guardo la pista da bob di Cortina e siamo lieti di  
annunciare che il Consiglio di Amministrazione 
e i soci hanno valutato all’unanimità il Piano A, 
che prevede la realizzazione della pista a Cortina 
d’Ampezzo. Questa decisione è motivo di grande 
soddisfazione, ma ora dobbiamo agire con tem-
pestività per evitare ritardi nella realizzazione del 
progetto». Queste le parole a caldo del sindaco 
di Cortina Gianluca Lorenzi, che aggiunge: «Nel 
programma esecutivo base per la gara d’appalto, 
sono state previste quattro tappe intermedie chiave 
in cui gli stakeholder verificheranno l’avanzamen-
to dei lavori. Le date di queste valutazioni sono 
fissate per il 30 giugno 2024, il 31 ottobre 2024, 

il 31 gennaio 2025 e il 15 febbraio 2025. 
Questi checkpoint saranno fondamentali per ga-
rantire il monitoraggio costante dell’andamento 
del progetto. Ringraziamo il Governo, i Ministri 
Abodi e Salvini per gli sforzi profusi, la Regio-
ne Veneto con il Presidente Luca Zaia per aver 
sempre creduto in Cortina e la Società Simico 
con il suo Amministratore Delegato l’Ing. Luigi 
Sant’Andrea per il suo lavoro costante che ci ha 
portato oggi a poter nuovamente vedere un futuro 
nella disciplina del bob, skeleton e slittino».

LA SOSTENIBILITÀ DELL’IMPIANTO
Ad oggi non c’è ancora un piano ben definito di 
sostenibilità futura dell’impianto, come richiesto 
dal CIO. Nel nuovo progetto i costi della pista 
sono aumentati rispetto al precedente e sono sta-
ti stimati in 1 milione e 400mila euro, a quanto 
dichiarato dal sindaco Lorenzi. Un importo che 
al momento ricade completamente sul Comune 
di Cortina, proprietario della pista. La Giunta 
in una recente delibera ha individuato la Se.Am. 
quale gestore dell’impianto e del piano di legacy 
futura. Questa si basa in particolare su una lettera 
di intenti sottoscritta nel 2019 dalla Regione del 
Veneto, la Provincia Autonoma di Trento, la Pro-
vincia Autonoma di Bolzano e il Comune di Cor-
tina d’Ampezzo per garantire il sostegno alla ge-
stione post olimpica dell’impianto con un accordo 
di durata pluriennale (almeno 15 anni). Accordo 
che ad oggi tuttavia non è stato formalizzato. 
Nella delibera si legge che insieme alla Regione 
sono state fatte delle valutazioni che hanno por-
tato alla concezione di un Piano di legacy che 
coinvolga non più solo la pista da bob, ma anche 
la cabinovia “Son dei Prade – Bain de Dones”, 
la riqualificazione dell’area piazza ex Mercato, la 
proposta di partenariato pubblico privato per un 
nuovo sistema integrato di mobilità intermodale 
nel Comune di Cortina d’Ampezzo (impianto ex 
polveriera con parcheggio e tapis roulant di colle-
gamento con area Faloria). Infrastrutture queste 
che, ad eccezione della Skyline, per il momento 
sono solo sulla carta. La Giunta regionale ha fatto 
la sua parte con una delibera in cui si rende di-
sponibile a partecipare alla gestione futura della 
pista, senza tuttavia indicare un importo, tirando 
in ballo anche le province di Trento e Bolzano, in 
forza della lettera d’intenti del 2019.

Marina Menardi
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costruita senza un piano legacy chiaro e fattibile».
«Il nuovo progetto per la pista di scorrimento a 
Cortina non affronta questi problemi poiché il 
progetto pianificato non include alcun uso soste-
nibile o eredità praticabile dopo i Giochi e non 
fornisce un luogo che soddisfi tutti i requisiti 
tecnici, aumentando significativamente i costi 
e la complessità per il Comitato Organizzatore 
che dovrà colmare le lacune» ha affermato il Cio. 
«Il Cio crede fermamente che il numero esistente 
di centri di scorrimento, a livello globale, sia suffi-
ciente per l’attuale numero di atleti e competizio-
ni negli sport di bob, slittino e skeleton. Inoltre, 
dovrebbero essere prese in considerazione solo le 
piste esistenti e già operative a causa dei tempi ri-
manenti molto stretti». 

M.M.
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La lanterna magica: 
Povere creature!
Lunedì 12 febbraio, ore 20,30. 
al cinema all’Alexander G. Hall

Yorgos Lanthimos rilegge in chiave moderna la 
storia di Frankenstein. Bella prende - o meglio 
riprende - vita grazie al genio sperimentale di 
Godwin Baxter, un nome un programma; tro-
vata morta viene resuscitata, ma con il cervello 
del feto che portava in grembo. Già adulta deve 
imparare di nuovo tutto, dal camminare al par-
lare, ma quello che si sviluppa maggiormente è 
il desiderio, di scoprire, sperimentare, amare.
Senza ricordo di cosa siano le regole, la morale 
o i pregiudizi la protagonista va alla scoperta 
del mondo con uno sguardo totalmente nuovo, 
libero da condizionamenti che però presto si 
scontreranno con le norme imposte dalla so-
cietà. Lanthimos mostra così cosa sia davvero 
la libertà: uno stato d’essere sempre in conti-
nuo mutamento, sfuggente, che spesso viene 
dimenticato. E lo fa attraverso uno stile surre-
alista e una protagonista che emana un’energia 
esplosiva. V.M.14

Gioia de Bigontina 

ven 16 feb     Una Montagna di Libri: Vajont, 
la tragedia che ci parla ancora. Incontro con 
Marco Paolini, Palazzo delle Poste, Sala Cultura 
ore 18

MOSTRE: 
    Giorgio de Chirico. “Biennale a fuoco” 
1950-1954: partendo dal carteggio tra Giorgio 
de Chirico e i mercanti d’arte veneziani Giorgio 
e Uccia Zamberlan, viene ricostruita la vicenda 
legata alle mostre “Antibiennali”, organizzate 
dall’artista a Venezia dal 1950 al 1954. Museo 
Mario Rimoldi, Casa delle Regole, fino al 1 aprile
    “Il segno del passaggio di un uomo”: 
impressioni sulla natura, la montagna, il mare, 
l’astratto;  mostra di Dino Gaspari, Museo 
Paleontologico “Rinaldo Zardini”, fino al 1 aprile
    “Buona notte, ghiacciai”: in mostra il progetto 
Ice Memory al Lagazuoi EXPO Dolomiti. Protago-
nisti sono i ricercatori internazionali che dal 2015 
prelevano “carote” dalle profondità dei ghiacciai, 
salvandole dagli effetti del riscaldamento clima-
tico, per custodirle in Antartide, preservando un 
archivio di dati unico sul passato del pianeta.



È ormai un piccolo laghetto dal destino che pare segnato il Bain de 
Dones, a due passi dalla partenza della seggiovia 5 Torri, eppure quelle 
poche dita d’acqua resistono strenuamente alla siccità e alle temperature 
sempre più calde e si offrono ancora come splendidi specchi ai boschi e 
alle cime dintorno.

BAIN DE DONES  (foto e testo di Marco Migliardi)

Cortina da scoprire

Il segno del passaggio di un 
uomo: Dino Gaspari artista, 
la mostra al Paleontologico
La mostra allestita all’ingresso del Museo Paleon-
tologico delle Regole d’Ampezzo, presso l’Alexan-
der Hall, quest’anno dà spazio all’artista ampez-
zano Dino Gaspari: impressioni sulla natura, la 
montagna, il mare, l’astratto.
Classse 1930, tutti i giorni dell’anno Dino Gaspa-
ri scende nel suo laboratorio. Pipa in bocca, pensa, 
sogna, crea. 
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In memoria di Mauro Polato

Il 15 gennaio scorso Mauro Polato, direttore della Biblioteca Civica di Cortina 
d’Ampezzo, si è spento a seguito di un male incurabile all’età di 61 anni.  
Lavorava in biblioteca dal 2012. Prima aveva fatto l’insegnante al liceo lingui-
stico Orsoline di Cortina; per 11 anni ha lavorato in banca, alla Cassa Rurale 
e Artigiana di Cortina, per poi spostarsi alla Cooperativa e infine in biblioteca. 
Pubblichiamo il ricordo della professoressa Raffaella Dadiè.

Caro Mauro,
sei sempre stato comprensivo ed empa-
tico verso coloro che ti hanno conosciu-
to. È stato un piacere venire in bibliote-
ca e fermarmi più a lungo del previsto 
per chiacchierare con te e per ascoltare 
le tue opinioni su qualsiasi argomento. 
Prevalentemente parlavamo di scuola 
e ricordavamo molti nostri insegnanti 
in comune durante gli anni trascorsi al 
liceo scientifico, anche se l’ho frequen-
tato qualche anno prima di te. 
Ho fatto bene a coinvolgerti per qualche incontro con i ragazzi, cui hai spiega-
to con chiarezza il funzionamento, l’organizzazione e gli scopi, non solo quelli 
palesi, della biblioteca. Avrei voluto coinvolgerti maggiormente, auspicando 
che i ragazzi si avvicinassero di più alla lettura.
Terminato uno degli incontri qualcuno ha commentato: «Quanti libri ha letto 
questo signore e quante cose sa!» Hai dimostrato ancora una volta che si può 
essere disponibili e semplici in ogni circostanza della vita, pure, appunto, se 
si conoscono tante cose. Nella stessa occasione qualche altro mi ha chiesto: 
«Anche lei, prof., ha letto così tanti libri?» E io: «No, purtoppo non così tanti, 
anche se cerco di imitarlo.  Lui è molto più bravo». 
Mancherai a noi tutti. 

Raffaella Dadiè

Negli anni della sua lunga esistenza, ha girato il 
mondo con le sue sculture su legno, ghiaccio, neve, 
vincendo numerosi premi. Una vita ad inseguire il 
sogno della bellezza, a cercare di racchiudere nelle 
forme della scultura il segreto dell’armonia, della 

tensione verso la perfezione, o per cogliere i mille 
perché dell’esistenza. 
Ha cominciato con il piegare il ferro, poi il peltro, 
il legno, e infine si è rivolto alla luce, con mirabili 
quadri fatti di specchi coloratissimi, costruiti con 
l’usuale, certosina pazienza, e con l’effetto di tro-
varsi in un cielo nuovo, con i colori azzurri e verdi 
delle sue montagne, ma anche con i mille toni che 
l’esperienza di una lunga vita possono suggerire.

Museo Paleontologico “Rinaldo Zardini”, 
loc. Pontechiesa.
Orario: 9 gennaio - 1 aprile 2024,
tutti i pomeriggi dalle ore 15.30 alle 19.00,
chiuso il lunedì (tranne il 1° aprile).

Dino Gaspari assieme ai figli Francesca e Andrea, 
all’inaugurazione della mostra lo scorso mese di dicembre 
(foto: Marco Dibona)

Per essere sempre aggiornato, visita il sito

vocidicortina.it
e segui le pagine Facebook e Instagram

Voci di Cortina


